
Più velocità, meno carburante
e attenzione massima all’ambiente

Dieci soluzioni dalle biomasse
allo spandimento del compost

«In situazioni difficili è necessario investire sulla ricerca anche per rafforzare le esportazioni»

I l quarto programma di spe-
rimentazione di macchine

agricole innovative ha dato
priorità a raccolta, stoccaggio
e lavorazioni in azienda delle
produzioni, trattamento dei ter-
reni, sistemi di riduzione del
compattamento, raccolta di
biomasse, ottimizzazione dei
trattamenti chimici.

L’accumulatrice associata a
rotoimballatrice per la raccolta
intrafilare di sarmenti per utiliz-
zo energetico di Caeb perfezio-
na le prestazioni e supera così
la bassa produttività in tonnel-
late/h di biomassa estratta dai
filari.

La macchina operatrice
azionata da trattore agricolo
per la produzione di pellets per
uso energetico di residui agri-
coli di Caeb costituisce un mi-
croimpianto per produrre pel-
lets e cippato dai residui di po-
tatura di colture arboree.

Da Caffini arriva l’irroratri-
ce a tunnel con sistema di trac-
ciabilità del trattamento che in
un’azienda viticola consente di

registrare su supporto digitale
tutti i dati del trattamento fitoia-
trico in tempo reale.

Dragone lancia invece la
macchina per il controllo soste-
nibile delle infestanti delle col-
ture arboree che è in grado di
effettuare un diserbo di tipo
chimico e meccanico.

L’attrezzatura per la lavora-
zione conservativa del terreno
di Forigo-Roter Italia realizza
in un solo passaggio lavorazio-
ne conservativa del terreno e
distribuzione di liquidi per l’or-
ticoltura.

Con la macchina operatrice
per il taglio, la trinciatura e
l’andanatura in unico passag-
gio di colture dedicate per la
produzione di biomasse di No-
bili si riduce l’umidità con l’es-
siccazione in campo e si au-
menta il peso specifico delle
balle.

Il sistema di gestione elettro-
nico della trazione idraulica
nei rimorchi forestali di Terpa
combina i due sistemi di trazio-
ne meccanico e idraulico.

Spapperi propone il pick up
per la raccolta delle colture in
short rotation forestry che si
monta sulla falciatrinciacarica-
trice e può avanzare lungo le
interfile cippando le piante già
abbattute e scaricando il pro-
dotto sul rimorchio.

La vendemmiatrice con bat-
titore a bassa frequenza con
sistema di misura del grado di
ammostamento di Tanesini
consente di valutare in tempo
reale il danneggiamento provo-
cato all’uva.

L’operatrice per il migliora-
mento della struttura dei terre-
ni e della loro fertilità della
Tonutti assicura velocità di la-
voro e consumi di carburante
ridotti.

Con l’irroratrice per i tratta-
menti fitoiatrici delle colture di
Unigreen è stata realizzata una
macchina completamente auto-
noma dall’operatore durante la
fase di distribuzione della mi-
scela fitoiatrica e quindi in gra-
do di assicurarne la massima
sicurezza anche ambientale. ●

I l terzo programma di spe-
rimentazione di macchine

agricole innovative firmato
dall’Enama ha portato alla
identificazione di dieci solu-
zioni tecniche. Si parte da
Agrimat, macchina per la sele-
zione ottica di talee di pioppo.
L’obiettivo è di ridurre il co-
sto di impianto della coltura
attraverso la differenziazione,
prima dell’insacchettamento,
delle talee di pioppo in base al
diametro che, spiega la rela-
zione, è una condizione indi-
spensabile per provvedere al-
l’automazione della fase di im-
pianto.

Agrotec, motovangatrice
semovente, è un’attrezzatura
per la lavorazione del terreno
che può risolvere alcuni pro-
blemi operativi che si riscon-
trano nelle isole minori, in am-
bienti caratterizzati da forti
pendenze o sistemi a terrazze.

Comes industries ha messo
in campo una soluzione mec-
catronica per la gestione otti-

mizzata del taglio e della rac-
colta del foraggio. Con que-
sto sistema si persegue un du-
plice obiettivo: operare con
trattamenti meccanici a basso
impatto per salvaguardare le
caratteristiche qualitative del
prodotto e operare con tempe-
stività per sfalciare il prodotto
allo stadio di maturazione otti-
male.

Forigo Roter Italia «firma»
la macchina per effettuare più
interventi in un solo passag-
gio in ambienti ristretti, come
i terrazzamenti in collina o le
serre in legno. La macchina
distribuisce prodotti sul terre-
no e contemporaneamente ese-
gue la lavorazione.

La pezzatrice in tronchetti
di piante da biomassa di Ong
è stata realizzata per assicurare
un taglio di legna tecnicamen-
te ed economicamente preferi-
bile alle attrezzature utilizzate
per produrre cippato e pellets.

Ancora nel campo delle
biomasse opera il Cantiere

per la raccolta di biomassa er-
bacea di S&C International.

Da Sciacco arriva lo spandi-
compost autoricaricante com-
patto con distributore a veloci-
tà variabile che può distribuire
materiale organico in vigneti
e frutteti superando gli svan-
taggi delle macchine tradizio-
nali.

Il cantiere di meccanizza-
zione per la raccolta di Srf di
Spapperi è una macchina ido-
nea alla raccolta di colture fo-
restali a ciclo breve e con di-
mensioni superiori ai limiti
operativi delle macchine tradi-
zionali.

Altro progetto è la piattafor-
ma semovente cingolata a pro-
pulsione elettrica per la raccol-
ta in ambienti protetti della
Vindigni Tringali.

Il sistema per il taglio e la
posa in cumuli ordinati di col-
ture forestali a rapida rotazio-
ne di Zpz consente la raccolta
e cippatura in un unico passag-
gio e con l’accatastamento or-
dinato a bordo campo. ●
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Innovazione e formazione per crescere

U n parco di un milio-
ne e mezzo di trat-
tori e 22mila vendi-

te l’anno. Due numeri che
testimoniano lo stato di cri-
si del settore della mecca-
nizzazione agricola in Ita-
lia. Ma gli strumenti per da-
re una sterzata a questo
trend fiacco ci sono. Ne è
convinto Sandro Liberatori,
direttore di Enama (Ente na-
zionale per la meccanizza-
zione agricola).

Intanto ci sono i Piani di
sviluppo rurali e tanti altri
strumenti che però, secon-
do il direttore di Enama,
dovrebbero essere assegna-
ti meno a pioggia e più in
base a obiettivi mirati e so-
prattutto tarandoli sulle esi-
genze dei diversi territori.

C’è però un dato di fatto
che Liberatori sottolinea:
«L’industria italiana ha mol-
te opportunità all’estero an-
che grazie alla versatilità e
all’ampia gamma di prodot-
ti. E così nonostante tutto si
continua a esportare. Ora
poi – aggiunge Liberatori –
esportare non basta. Occor-
rono joint e accordi, perché
è ormai chiaro che non è il
costo che fa la qualità del-
l’intesa, ma l’oggetto e so-
prattutto il risultato che de-
ve consentire a entrambi i
partner di guadagnare. Biso-
gna mettersi insieme e fare
squadra per sfondare sui

mercati interessanti come
quelli asiatici». Insomma il
bicchiere non deve essere
visto assolutamente mezzo
vuoto. Certo la realtà delle
aziende agricole e i prezzi
delineano un quadro preoc-
cupante, ma dall’altro lato,
secondo Liberatori, c’è la
realtà di prodotti vincenti
come il vino: «Un modello
che si può ripetere ad altri
prodotti per aiutare a con-
quistare i mercati esteri. E
non solo Stati Uniti, Cina e
Giappone, ma anche altri
stati molto interessanti. È il
caso, per esempio, dell’In-
donesia con i suoi 250 mi-
lioni di abitanti».

In «casa» la condizione
resta problematica perché i
nuovi acquisti sono frenati
dalla carenza di soldi e c’è
poi da affrontare la questio-
ne dell’usato. L’Enama
svolge un ruolo di certifica-
zione che però attualmente
langue.

Sicurezza e innovazione
sono la missione dell’Ena-
ma: «Sulla sicurezza – sot-
tolinea il direttore – lavoria-
mo in ambito Ocse nel cen-
tro di coordinamento».

Quanto all’innovazione,
secondo l’Enama, è proprio
nei periodi di crisi che oc-
corre spingere sulla ricerca.
D’altra parte innovazione e
sicurezza sono strettamente
connesse. L’Enama racco-
glie sul territorio le esigen-
ze espresse dalle aziende in
relazione ai lavori usuranti
e ai rischi di infortunio più
frequenti e le traduce in pro-
poste. Per questo è strategi-
co trovare risorse per nuovi
investimenti.

«Il vero problema – dice
Liberatori – è che spesso

chi fa le norme non è lo
stesso soggetto che usa le
macchine, il nostro compi-
to è di raccogliere input di
chi usa i mezzi meccanici.
Realizziamo così progetti
specifici mutuati dagli ope-
ratori, chiediamo all’indu-
stria una soluzione che poi
viene passata al vaglio di
una commissione che sele-
ziona le idee più valide. A
noi interessa poco la parte
ingegneristica, ma il risulta-
to è la divulgazione». Per
l’Enama infatti è strategica
la divulgazione delle novi-
tà, un nuovo dispositivo vie-
ne portato alle fiere metten-
do gli agricoltori in condi-
zione di sperimentarlo.
Nuovi sistemi dunque, ma
anche più formazione. Per-

ché oltre alla sicurezza del
mezzo è fondamentale che
l’operatore garantisca un
impiego corretto.

Entro gennaio Enama
presenterà dei moduli for-
mativi che si declineranno
in corsi di corretta gestione
della macchina che si svol-
geranno in campo. In prati-
ca si insegnerà come usare
il trattore e le attrezzature.
Corsi pratici, dunque, in
cui si affronteranno i pro-
blemi specifici settoriali
che proseguiranno anche
con aggiornamenti.

Liberatori poi ci tiene a
sottolineare che l’obiettivo
perseguito non è solo quel-
lo di realizzare macchine
avanzate, ma di investire
molto anche sui singoli
componenti. Un esempio?
L’agitatore è un pezzo di
plastica nel serbatoio, ma
se non lavora bene provoca
danni perché non garanti-
sce la distribuzione omoge-

nea del prodotto chimico
nell’acqua della cisterna.
Così come è importante in-
dirizzare bene la scelta del-
la macchina da acquistare
che deve essere tarata sul-
l’azienda. Scegliere una
macchina sovradimensiona-
ta comporta solo un aggra-
vio della bolletta aziendale.

Altro tema sensibile il ri-
sparmio energetico. L’im-
pennata dei prezzi dei pro-
dotti petroliferi ha appesan-
tito di molto i costi. Anche
in questo campo Enama sta
portando avanti un progetto
che punta alla riduzione del
20% dei consumi anche gra-
zie ad accorgimenti mini-
mi.

Insomma un’azione a
360 gradi e con un impatto
forte anche sull’ambiente e
sulla qualità delle produzio-
ni agricole. «Perché – riba-
disce il direttore di Enama
– se non irrogo correttamen-
te a risentirne sono i prodot-
ti che perdono in qualità,
l’operatore che respira ma-
le e l’ambiente». Sull’uso
sostenibile dei fitofarmaci
Enama ha avviato un tavo-
lo di concertazione con tut-
te le Regioni sui metodi di
controlli anticipando così la
direttiva prima che venisse
recepita. ●
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Il direttore di Enama, Sandro Liberatori, illustra la mission dell’ente che gioca anche la carta ambientale

È necessario un gioco di squadra per allargare
la presenza delle macchine italiane all’estero
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